
SRD02 - investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale 

Intervention Code (MS) SRD02 

Nome intervento investimenti produttivi agricoli per ambiente, clima e benessere animale 

Tipo di intervento INVEST (73-74) - Investments, including investments in irrigation 

Indicatore comune di output O.20. Number of supported on-farm productive investment operations or units 

Contributing to ringfencing 

requirement for/on 

Ricambio generazionale: No 

Ambiente: Sì 

ES rebate system: No 

LEADER: No 

1 Territorial scope and, if relevant, regional dimension 

Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali  

 

Codice Descrizione 

IT Italia 

Descrizione dell'ambito di applicazione territoriale 

L’intervento è attivato nelle seguenti Regioni e Province Autonome: Umbria, Sicilia, Abruzzo, Veneto, 

Toscana, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna, Calabria, Basilicata, Lombardia, Liguria, Piemonte, 

Trento. 

 

 

2 Related Specific Objectives, Cross-Cutting Objective and relevant Sectoral Objectives 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 

questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 

SO4 Contribute to climate change mitigation and adaptation, including by reducing greenhouse gas emission and enhancing 

carbon sequestration, as well as promote sustainable energy 

SO5 Foster sustainable development and efficient management of natural resources such as water, soil and air, including by 

reducing chemical dependency 

SO9 Improve the response of Union agriculture to societal demands on food and health, including high quality, safe, and 

nutritious food produced in a sustainable way, the reduction of food waste, as well as improving animal welfare and 

combatting antimicrobial resistances 

SO2 To enhance market orientation and increase farm competitiveness both in the short and long term, including greater focus 

on research, technology and digitalisation  
 

 

3 Need(s) addressed by the intervention 
 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a livello 

del piano strategico della PAC 
Affrontata nel CSP 

E2.12 
Favorire la conservazione ed il ripristino 

della fertilità del suolo 
Qualificante Sì 

E2.13 
Efficientare e rendere sostenibile l’uso 

delle risorse idriche 
Qualificante In parte 

E2.14 
Tutelare le acque superficiali e profonde 

dall'inquinamento 
Qualificante Sì 

E2.15 
Ridurre le emissioni di ammoniaca e dei 

gas da agricoltura e zootecnia 
Qualificante Sì 

E2.2 
Favorire la riduzione delle emissioni di 

gas climalteranti 
Qualificante Sì 

E2.3 
Incentivare la produzione e l’utilizzo di 

energia da fonti rinnovabili 
Qualificante In parte 

E3.12 
Favorire l'evoluzione degli allevamenti 

verso un modello più sostenibile ed etico 
Strategico Sì 

E3.13 

Favorire l’uso sostenibile e razionale di 

prodotti fitosanitari e antimicrobici per 

produrre cibi più sani e ridurre gli impatti 

ambientali 

Complementare In parte 



E3.14 
Rafforzare tecniche e metodi di gestione 

orientati al riutilizzo dei sottoprodotti 
Complementare  

E1.1 

Accrescere la redditività delle aziende 

agricole, agroalimentari e forestali, 

attraverso il sostegno alla 

ristrutturazione, digitalizzazione, 

innovazione e gestione sostenibile degli 

input 

produttivi 

Strategico Si 

 

4 Result indicator(s) 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 

specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 

R.16 Share of farms benefitting from CAP investment support contributing to climate change mitigation and adaptation, and to 

the production of renewable energy or biomaterials 

R.15 Renewable energy from agriculture, forestry and from other renewable sources: Supported investments in renewable 

energy production capacity, including bio-based (in MW)  

R.26 Share of farms benefiting from CAP productive and non-productive investment support related to care for the natural 

resource 

R.44 Share of livestock units (LU) covered by supported actions to improve animal welfare 

R.9 Share of farmers receiving investment support to restructure and modernise, including to improve resource efficiency 

 

5 Specific design, requirements and eligibility conditions of the intervention 

Describe what are the specific objectives and content of the intervention including specific targeting, 

principles of selection, links with relevant legislation, complementarity with other interventions/sets of 

operations in both pillars and other relevant information. 

Finalità e descrizione generale 

L’intervento è finalizzato a potenziare le performance climatico-ambientali delle aziende agricole ed il 

miglioramento del benessere animale negli allevamenti. A tale scopo, fornisce sostegno ad investimenti, 

anche innovativi e mirati alla digitalizzazione dei processi, da realizzare nell’ambito del ciclo produttivo 

aziendale e che, pur potendo comportare un aumento del valore o della redditività aziendale, possiedano 

una chiara e diretta caratterizzazione e connessione con gli obiettivi specifici della PAC in materia di 

ambientale, clima e benessere animale e che vadano oltre il mero adeguamento ai corrispondenti  standard 

in uso e/o o alle norme esistenti.  

In tale contesto, per un migliore inquadramento dell’intervento nell’ambito degli obiettivi specifici della 

PAC e per valorizzarne adeguatamente i risultati, l’intervento è suddiviso in quattro distinte azioni: 

A) Investimenti per la mitigazione dei cambiamenti climatici; 

B) Investimenti per la tutela delle risorse naturali; 

C) Investimenti irrigui; 

D Investimenti per il benessere animale. 

Nell’ambito dell’azione A) sono previsti investimenti per la razionalizzazione dei processi produttivi 

agricoli che riducano l’emissione di gas climalteranti (metano e protossido di azoto) e di altri agenti 

inquinanti dell’aria (ammoniaca) e/o aumentino la capacità di sequestro di carbonio nel suolo. Tra questi, 

sono inclusi investimenti per la realizzazione di coperture delle strutture di stoccaggio degli effluenti di 

allevamento e di strutture non fisse di stoccaggio degli effluenti di allevamento (c.d. storage bag) che vanno 

oltre il rispetto degli obblighi della “Direttiva nitrati” e si distinguono per un’elevata efficacia nella 

riduzione delle emissioni di ammoniaca. 



Inoltre, sempre nell’ambito dell’azione A), è prevista la realizzazione di impianti per la produzione di 

energia (elettrica e/o termica) da fonti rinnovabili, favorendo in particolare l’utilizzo di prodotti e 

sottoprodotti di origine agricola, zootecnica e forestale.  

L’azione B) prevede investimenti mirati alla tutela qualitativa delle acque alla gestione sostenibile e 

razionale dei prodotti fitosanitari nonché investimenti per la tutela del suolo in termini di fertilità, struttura 

e qualità del suolo stesso, anche al fine di ridurne i rischi di degrado, inclusi l'erosione ed il compattamento. 

Tra questi sono inclusi investimenti per l’acquisto di attrezzature che impediscono l’inquinamento puntale 

da prodotti fitosanitari in agricoltura, quali ad esempio i biobed. 

L’azione C) prevede un sostegno per investimenti mirati ad un uso efficiente e sostenibile delle risorse 

irrigue, In tale contesto sono previsti investimenti aziendali per il miglioramento, rinnovo e ripristino di 

impianti irrigui aziendali che comportino un risparmio nell’utilizzo di risorse idriche nonché investimenti 

che promuovono lo stoccaggio e il riuso di tali risorse, anche nell’ottica di garantire l’irrigazione di soccorso 

in periodi di scarsa disponibilità. L’estensione delle superfici irrigate è possibile nel caso in cui, date le 

caratteristiche dell’investimento, il risparmio delle risorse idriche sia superiore rispetto alle soglie di 

risparmio potenziale previste tra le condizioni di ammissibilità dell’investimento stesso, nei limiti di tale 

maggior risparmio.  

In relazione all’azione D) gli investimenti aziendali sono mirati a favorire l'evoluzione degli allevamenti 

verso un modello più sostenibile ed etico, anche attraverso l’introduzione di sistemi di gestione innovativi 

e di precisione, che incrementino il benessere degli animali e la biosicurezza, anche con riferimento 

all’antimicrobico resistenza. In tale contesto, inoltre, sono previsti investimenti per adeguare la fornitura di 

acqua e mangimi secondo le esigenze naturali dell'allevamento, per la cura degli animali e ed il 

miglioramento delle condizioni abitative (come l'aumento delle disponibilità di spazio, le superfici dei 

pavimenti, i materiali di arricchimento, la luce naturale), e per offrire accesso all'esterno agli animali; 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Azione A) Tutti gli investimenti dell’azione A) intercettano l’esigenza 2.2. del Piano Strategico (Favorire 

la riduzione delle emissioni di gas climalteranti), nonché l’esigenza 2.15 (Ridurre le emissioni di 

ammoniaca e dei gas da agricoltura e zootecnia) con un livello di priorità qualificante per tutte le aree del 

paese. In aggiunta, laddove il sostegno è diretto alla produzione di energia da fonti rinnovabili, le operazioni 

trovano collegamento anche con l’esigenza 2.3 (Incentivare la produzione e l’utilizzo di energia da fonti 

rinnovabili) qualificante per le aree di pianura e complementare nelle aree collinari e montane nonché con 

l’esigenza 3.14 (Rafforzare tecniche e metodi di gestione orientati al riutilizzo dei sottoprodotti) con invece 

ha un rilievo per lo più complementare.  

Azione B) In relazione alla tutela delle risorse naturali, gli investimenti per la tutela qualitativa delle acque 

si legano all’esigenza 2.14 (Tutelare le acque superficiali e profonde dall'inquinamento), ,  mentre quelli a 

tutela del suolo sono connessi all’esigenza 2.12 (Favorire la conservazione ed il ripristino della fertilità del 

suolo). Per i predetti investimenti si rileva una esigenza di intervento maggiormente qualificante per le aree 

di pianura e per quelle a più alta vocazione produttiva. Infine, gli investimenti che favoriscono migliore 

gestione dei prodotti fitosanitari concorrono alle già citata esigenza 2.14 e, in modo più indiretto, al 

soddisfacimento della esigenza 3.13 (Favorire l’uso sostenibile e razionale di prodotti fitosanitari e 

antimicrobici per produrre cibi più sani e ridurre gli impatti ambientali). 

Azione C) Gli investimenti negli impianti irrigui sono direttamente collegati all’esigenza 2.13 (Efficientare 

e rendere sostenibile l’uso delle risorse idriche) particolarmente qualificante nelle aree a maggior vocazione 

produttiva del paese.  

Azione D) Gli investimenti per il benessere animale puntano sostanzialmente a soddisfare l’esigenza 3.12 

(Favorire l'evoluzione degli allevamenti verso un modello più sostenibile ed etico) che assume un ruolo 

strategico, con particolare riferimento alle aree pianeggianti e collinari del paese. Più indirettamente e con 



minore rilevanza tali investimenti possono con un maggiore priorità di intervento nelle aree di pianura e 

collina e si collegano all’esigenza 3.14 in tema di antimicrobico resistenza. 

Nel suo complesso, l’intervento assume un rilievo centrale e strategico nel panorama complessivo degli 

interventi previsti dal presente Piano, con particolare riferimento al suo contributo alla definizione 

dell’ambizione ambientale della PAC per il periodo di programmazione 2023-2027. 

Collegamento con i risultati 

Tutte le operazioni di cui all’ azione A) forniscono un contributo diretto e significativo all’indicatore di 

risultato R.16. Tra questi, gli investimenti per la realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti 

rinnovabili contribuiscono anche alla valorizzazione dell’indicatore R.15.Tutte le operazioni previste 

all’azione B) e all’azione C) contribuiscono all’indicatore R.26 mentre le operazioni di cui all’azione D) 

contribuiscono   all’indicatore R.44. Ad ogni modo, trattandosi comunque di investimenti produttivi, tutte 

le operazioni che ricevono il sostegno ai sensi del presente intervento contribuiscono anche all’indicatore 

R.9. 

Collegamento con altri interventi 

Gli investimenti supportati si collegano, in modo sinergico e complementare, ad altri interventi di 

investimento del Piano che vedono come destinatarie le aziende agricole e che possono avere sia finalità 

competitive (es. SRD01, SRD03) sia ambientali (SRD04, SRD08). In aggiunta, il presente intervento può 

esercitare un ruolo accompagnamento e rafforzamento, se non anche propedeutico, per gli interventi del 

Piano che prevedono impegni di gestione in materia di ambiente, clima e benessere animale. 

Si tratta, in sostanza, di un intervento che funge da trait d’union tra produttività e tutela ambientale giacché 

gli investimenti sostenuti hanno caratteristiche produttive e vanno ad affiancare gli altri interventi per la 

competitività delle aziende agricole previsti dal Piano e, allo stesso tempo, supportano e rafforzano la 

possibile l’adozione di pratiche agronomiche compatibili con ambiente, clima e benessere animale.  

Le predette sinergie e complementarità potranno essere ulteriormente rafforzate attraverso specifici 

meccanismi attuativi, tra cui la pubblicazione di inviti a presentare proposte che combinino/integrino più 

interventi di investimento, ovvero attraverso bandi tematici, così da evitare la frammentazione delle 

progettualità e consentire un’attuazione più organica delle operazioni. 

Allo stesso modo, il presente intervento potrà essere combinato con altri interventi previsti dal Piano 

attraverso modalità di progettazione integrata (es. PIF, Pacchetto Giovani) le cui modalità di esecuzione 

sono descritte alla precedente Sezione 4.7 e contribuiranno a rendere maggiormente coerente ed efficace 

l’attuazione del Piano stesso.  

In considerazione della finalità ambientale del presente intervento, gli investimenti irrigui sono qui limitati 

(alle condizioni previste dai criteri di ammissibilità) al: a) miglioramento, rinnovo e ripristino di impianti 

irrigui aziendali non finalizzati alla estensione delle superfici irrigue e che comportino un risparmio 

nell’utilizzo di risorse idriche; b) miglioramento, rinnovo e ripristino di impianti irrigui aziendali che 

comportino un estensione delle superfici irrigue, nei soli casi in cui in cui, date le caratteristiche 

dell’investimento, il risparmio di risorse idriche sia superiore rispetto alle soglie di risparmio potenziale 

previste tra le condizioni di ammissibilità per l’investimento stesso e nei limiti di tale maggior risparmio; 

c) investimenti per la realizzazione e miglioramenti di bacini e stoccaggi, esclusivamente di acque 

stagionali d) impianti per l’utilizzo di acque affinate come alternativa ai prelievi da corpi idrici. Invece, 

nell’ambito dell’intervento SRD01, più strettamente orientato alla competitività, viene fornito un sostegno 

(alle condizioni previste dai criteri di ammissibilità) esclusivamente per: a) investimenti in nuovi impianti 

irrigui finalizzati ad incrementare la superficie irrigua aziendale; b) realizzazione e miglioramento di 

stoccaggi idrici alimentati non esclusivamente da acque stagionali. 

 



Principi di selezione 

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni ai sensi dell’art. 79 del Regolamento 

(UE) n. 2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dalle Autorità di Gestione Regionali, previa consultazione dei 

Comitati di Sorveglianza Regionali, ciascuna per il proprio ambito di competenza territoriale.  

Gli stessi criteri di selezione sono definiti in modo da garantire la parità di trattamento dei richiedenti, un 

migliore utilizzo delle risorse finanziarie e l'orientamento del sostegno in conformità con gli obiettivi 

dell’intervento.  

Attraverso l’attribuzione di determinati punteggi connessi ai criteri di selezione, le Autorità di Gestione 

Regionali definiscono inoltre graduatorie atte ad individuare le proposte progettuali ammissibili. Allo scopo 

di definire una maggiore qualità progettuale, le Autorità di Gestione Regionali stabiliscono altresì punteggi 

minimi al di sotto dei quali le proposte dai richiedenti non potranno comunque essere ammissibili. 

Tenuto conto di quanto sopra esposto, i criteri di selezione saranno stabiliti sulla base dei seguenti principi, 

orientati e declinati da ciascuna Regione e Provincia Autonoma sulla base di una lettura territoriale delle 

esigenze e degli obiettivi dell’intervento, effettuata con il partenariato, tenuto anche conto degli altri 

obiettivi del PSP: 

• principi di selezione territoriali quali ad esempio aree con svantaggi naturali, aree con più alto grado 

di ruralità, le ZVN, le aree sottoposte a vincoli di gestione per effetto della Direttiva Quadro Acque 

o, ancora, le aree vocate; 

• principi di selezione legati a determinate caratteristiche del soggetto richiedente quali ad esempio 

investimenti presentati da agricoltori associati o da giovani agricoltori o, ancora, grado di 

professionalità del richiedente;  

• principi di selezione connessi ai sistemi produttivi aziendali quali ad esempio aziende che praticano 

agricoltura biologica o agricoltura estensiva o, ancora, allevamenti con carichi di bestiame entro 

determinate soglie;  

• principi di selezione connessi alle caratteristiche dell’investimento, quali ad esempio percentuale di 

risparmio idrico conseguibile attraverso l’investimento nell’ambito dell’azione C; 

• principi di selezione relativi al collegamento delle operazioni con altri interventi del Piano, quali ad 

esempio partecipazione del richiedente ad interventi che prevedono l’assunzione di impegni agro-

climatico-ambientali o a forme di progettazione integrata oppure ad altri interventi di investimento 

destinati ad aziende agricoli; 

• principi di selezione relativi alla coerenza delle operazioni con strumenti di pianificazione unionali 

e nazionali quali, ad esempio, i piani di gestione dei bacini di cui alla Direttiva Quadro; 

• priorità legate a caratteristiche aziendali quali ad esempio le dimensioni aziendali;  

• principi di selezione connessi alla dimensione economica dell’operazione quali ad esempio la 

definizione di soglie minime per favorire la sostenibilità degli investimenti e/o ridurre i costi 

amministrativi per la concessione ed erogazione del sostegno; 

• principi di selezione connessi ai comparti produttivi; 

 

Si riportano di seguito le scelte Regionali in merito ai principi di selezione da utilizzare per l’intervento 

SRD02: 

 

 

 

 



 
Principi di selezione per l'intervento SRD02 
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Localzzazione 

territoriale                                            

Carattersitiche del 

soggetto richiedente  

                                          

Sistemi produttivi                                           

Caratteristiche 

investimento 

                                          

Collegamento con 

altri interventi 

                     

Coerenza con altri 

strumenti di 

pianificazione 

                                          

Carattersitiche 

aziendali 

                     

Dimesione 

economica 

operazione 

                                          

Comparti produttivi                      
 

 

Define eligible beneficiaries and specific eligibility criteria where relevant related to the beneficiary and 

area 

Per ciascuna tipologia di operazione, individuata nella sezione 5.3.6. “Progettazione specifica, requisiti e 

condizioni di ammissibilità dell'intervento” sono previsti i seguenti criteri di ammissibilità dei beneficiari. 

CR01 – Sono beneficiari dell’intervento gli imprenditori agricoli, singoli o associati, ai sensi dell’art. 2135 

del Codice civile con l’esclusione degli imprenditori che esercitano esclusivamente attività di selvicoltura 

e acquacoltura, ovvero imprenditori che, tenuto conto dell’esclusione predetta, esercitano l’attività di 

coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività connesse.; 

CR02 - Per le Regioni di seguito indicate, l’imprenditore agricolo, così come già definito in CR01, deve 

altresì possedere la qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP)1 e/o di Coltivatore diretto2 ai 

sensi della normativa nazionale e regionale di riferimento:  

 
CR02 – Possoesso di qualifiche per i beneficiari 
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IAP 

                                          

Coltivatore Diretto                                           

 
1 Il Decreto legislativo del 29 marzo 2004 n. 99 e il Decreto legislativo n. 101 del 27 maggio 2015 e ss. mm. prevedono definiscono 

lo IAP come un imprenditore agricolo in possesso di adeguate conoscenze e competenze professionali e che dedica alle attività 

agricole di cui all’art. 2135 del codice civile, almeno il 50% del proprio tempo di lavoro e che ricava, da tali attività almeno il 

50% del proprio reddito da lavoro complessivo. Nel caso di attività svolte in zone svantaggiate tali requisiti sono ridotti al 25%. 

 
2 Per ottenere la qualifica di coltivatore diretto è necessario essere in possesso di determinati requisiti soggettivi e oggettivi. In 

particolare, il coltivatore diretto deve contribuire, con il lavoro proprio e della propria famiglia, ad almeno un terzo del fabbisogno 

lavorativo aziendale, con un numero di giornate annue non inferiore a 104. 



Nessuna                      

Le Regioni possono stabilire, nei documenti di attuazione del presente Piano, condizioni specifiche per il 

raggiungimento ed il mantenimento delle predette qualifiche, incluso il caso di attuazione del presente 

intervento nell’ambito del Pacchetto Giovani. 

CR03 – Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti, le Regioni e 

Province Autonome possono escludere dai benefici del sostegno le imprese agricole che abbiano una 

dimensione minima inferiore ad una determinata soglia espressa in termini di produzione standard. Il 

presente criterio è adottato dalle seguenti Regioni:  

 
CR03 -  Soglie minime dimensione aziendale  
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Valore soglia 

                                          

Nessuna soglia                                           

CR04 - Nel caso di investimenti che non rientrano nel campo di applicazione dell’art. 42 del TFUE, non 

sono ammissibili le imprese in difficoltà laddove previsto della normativa unionale applicabile. 

CR05 - In caso di sostegno fornito attraverso strumenti finanziari, ai destinatari finali si applicano i 

medesimi criteri di ammissibilità per i beneficiari, così sopra riportati nei precedenti punti CR01, CR02, 

CR03 e CR04. 

 

Define eligible type of support (non-IACS) or commitments (IACS) and other obligations 

CR06 -   Sono ammissibili a sostegno le operazioni che perseguano le finalità di una o più azioni previste 

nell’ambito presente intervento. In particolare, le azioni ammissibili per ciascuna Regione e Provincia 

Autonoma sono le seguenti: 

 
CR06 Azioni ammissibili 
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Azione A 

                                          

Azione B                                           

Azione C                                           

Azione D                      

CR07 – Sono ammissibili a sostegno tutti i comparti produttivi connessi alla produzione dei prodotti 

elencati nell’allegato I del TFUE, con l’esclusione dei prodotti della pesca. Specifici criteri di ammissibilità 

settoriali delle Regioni e Province Autonome, stabiliti sulla base delle caratteristiche strutturali e territoriali 

delle stesse, sono riportati nella seguente tabella: 



Regione/PA Comparti ammissibili 

  

  

  

  

  

CR08 – Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione 

di un Progetto di investimento o di un Piano Aziendale volto a fornire elementi per la valutazione della 

coerenza dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento. 

CR09 – Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione dei procedimenti connessi 

all’erogazione del sostegno nonché, se del caso, per garantire un maggior grado di sostenibilità economica 

degli investimenti, non sono eleggibili al sostegno operazioni per le quali la spesa ammissibile o il 

contributo pubblico siano al di sotto di un importo minimo. L’elenco delle Regioni e Province Autonome 

che adottano il presente criterio, la qualificazione e la quantificazione delle rispettive soglie sono di seguito 

riportate 

 
CR09 Soglie minime per operazione 
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Soglia minima spesa 

ammissiible                                           

Soglia minima 

contributo pubblico 

                                          

Nessuna soglia                      

CR10 – Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di beneficiari è 

possibile stabilire un importo massimo di spesa ammissibile o di contributo pubblico erogabile per ciascun 

beneficiario. Tale limite può essere stabilito per la durata dell’intero periodo di programmazione oppure 

per un periodo più breve di quattro anni. Per il calcolo temporale del periodo quadriennale va considerato 

l’anno in cui è decretata la concessione dell’aiuto e le tre annualità precedenti. L’elenco delle Regioni e 

Province Autonome che adottano il presente criterio nonché la qualificazione e quantificazione delle 

rispettive soglie sono di seguito riportate. 

 

 

 



 

 
CR10  Limiti massimi per beneficiario 
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Spesa ammissibile 

per periodo di 

programmazione                                           

Spesa ammissibile 

in quattro anni 

                                          

Contributo pubblico 

per periodo di 

programmazione 

                                          

Contributo pubblico 

in quattro anni 

                                          

Nessun limite                                           

CR11– Per le medesime finalità di cui al CR10 è possibile stabilire un importo massimo di spesa 

ammissibile o di contributo pubblico erogabile per ciascuna operazione di investimento. L’elenco delle 

Regioni e Province Autonome che adottano il presente criterio nonché la qualificazione e quantificazione 

delle rispettive soglie sono riportate di seguito: 

 
CR11 Limiti massimi per operazione 
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Spesa ammissibile  

                                          

Contributo pubblico                                            

Nessun limite                                           

CR12 - Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, non sono ammissibili al sostegno le 

operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che la domanda di sostegno sia stata 

presentata all’autorità di gestione dai beneficiari, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano 

stati effettuati. Tuttavia, le autorità di gestione possono stabilire, nei documenti attuativi del presente Piano, 

termini più restrittivi considerando ammissibili solo le operazioni per le quali il beneficiario ha avviato i 

lavori o le attività dopo la presentazione di una domanda di sostegno oppure dopo l’approvazione della 

predetta domanda da parte dell’Autorità di Gestione competente. Fanno eccezione le attività preparatorie 

che possono essere avviate prima presentazione della citata domanda o alla pubblicazione dell’invito a 

presentare proposte, entro un termine stabilito dalle stesse autorità di gestione non superiore a 24 mesi. 

Criteri di ammissibilità specifici per gli investimenti irrigui (Azione C) 

Criteri generali 

CR13 - Gli investimenti sono ammissibili solo nei bacini idrografici per le quali sia stato inviato alla 

Commissione europea il Piano di gestione dello stesso, ai sensi della direttiva 2000/60/CE. 



CR14 - Il predetto Piano di gestione deve comprendere l’intera area in cui sono previsti gli investimenti, 

nonché eventuali altre aree in cui l’ambiente può essere influenzato dagli investimenti stessi. 

CR15 - Le misure che prendono effetto in virtù dei predetti piani di gestione (conformemente all’articolo 

11 della predetta direttiva) e che sono pertinenti per il settore agricolo devono essere precedentemente 

specificate nel relativo programma di misure del piano stesso.  

CR16 - Sono ammissibili solo investimenti per i quali siano presenti contatori intesi a misurare il consumo 

di acqua relativo agli stessi investimenti oggetto del sostegno. In alternativa, è possibile installare i contatori 

atti a tale scopo nell’ambito degli stessi investimenti oggetto del sostegno. 

CR17 - Sono ammissibili al sostegno gli investimenti irrigui adeguatamente dimensionati in ragione di un 

loro utilizzo nelle aziende beneficiarie e finalizzati al  

a) miglioramento, rinnovo e ripristino degli impianti irrigui esistenti che non comportino un aumento 

netto della superficie irrigata 

b) miglioramento, rinnovo e ripristino degli impianti esistenti che comporti un estensione delle 

superfici irrigate nel caso in cui, date le caratteristiche dell’investimento, il risparmio delle risorse 

idriche sia superiore rispetto alle soglie di risparmio potenziale di cui al CR18, l’estensione delle 

superfici irrigue è correlata e limitata al predetto maggior risparmio 

c) la creazione, ampliamento, miglioramento, ristrutturazione e manutenzione straordinaria di bacini o 

altre forme di stoccaggio/conservazione (incluse le opere di adduzione e/o distribuzione di 

pertinenza esclusivamente aziendale) esclusivamente di acque stagionali finalizzate, anche a 

garantirne la disponibilità in periodi caratterizzati da carenze, incluse quelle per la captazione di 

acqua piovana 

d) l’utilizzo di acque affinate come fonte alternativa di approvvigionamento idrico; 

Ai sensi del presente intervento, gli investimenti di completamento funzionale di impianti esistenti sono da 

considerare come investimenti di miglioramento di impianti esistenti. 

Le Regioni e Province autonome limitano l’applicazione delle precedenti tipologie di investimento, come 

riportato nella seguente tabella: 

 
CR17 Tipologia di investimenti irrigui attivate 
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Lettara a) 

                                          

Lettera b)                                           

Lettera c)                                           

Lettera d)                                           

Criteri per gli investimenti di miglioramento degli impianti irrigui esistenti di cui al precedente CR17, 

lettere a) e b). 

Gli investimenti per il miglioramento di un impianto di irrigazione esistente sono ammissibili solo se: 



CR18 - da una valutazione ex ante gli investimenti risultano offrire un risparmio idrico potenziale minimo, 

secondo i parametri tecnici dell’impianto esistente, definiti e quantificati nella successiva sezione 9; 

CR19 - qualora gli investimenti riguardino corpi idrici superficiali e sotterranei ritenuti in condizioni non 

buone nel pertinente piano di gestione del bacino idrografico (per motivi inerenti alla quantità d’acqua), sia 

conseguita una riduzione effettiva minima del consumo di acqua che contribuisca al conseguimento di un 

buono stato di tali corpi idrici, come stabilito all’articolo 4, paragrafo 1, della direttiva 2000/60/CE. Tali 

riduzioni minime effettive sono definite e quantificate nella successiva sezione 9;  

CR20 – Le Autorità di Gestione regionali, ciascuna per quanto di propria pertinenza territoriale, fissano le 

percentuali di risparmio idrico potenziale e riduzione effettiva del consumo di acqua di cui ai CR18 e CR19. 

Tale risparmio idrico riflette le esigenze stabilite nei piani di gestione dei bacini idrografici ai sensi della 

direttiva 2000/60/CE. 

Nessuna delle condizioni di cui ai CR18, CR19 e CR20 si applica agli investimenti in impianti esistenti che 

incidano solo sull’efficienza energetica o a investimenti nella creazione di bacini o forme di 

stoccaggio/conservazione di acque stagionali finalizzate a garantirne la disponibilità in periodi caratterizzati 

da carenze o, ancora, a investimenti nell’utilizzo di acque affinate che non incidano su un corpo idrico 

superficiale o sotterraneo. 

Criteri per gli investimenti che comportino un aumento netto della superficie irrigata di cui al precedente 

CR17, lettera b). 

Gli investimenti che comportano un aumento netto della superficie irrigata, avente un’incidenza su un dato 

corpo idrico superficiale o sotterraneo sono ammissibili solo se sono rispettati entrambi i seguenti criteri: 

CR21 – Lo stato dei corpi idrici su cui insistono gli investimenti non è stato ritenuto meno di buono nei 

pertinenti piani di gestione dei bacini idrografici per motivi inerenti alla quantità d’acqua.  

CR22 - Un’analisi di impatto ambientale mostra che gli investimenti non avranno un impatto negativo 

significativo sull’ambiente; tale analisi di impatto ambientale è effettuata o approvata dall’Autorità 

competente e può anche riferirsi a gruppi di aziende. 

Altri criteri specifici per gli investimenti irrigui 

CR23 - Gli investimenti per la creazione o l’ampliamento di bacini a fini di irrigazione sono ammissibili 

unicamente purché ciò non comporti un impatto negativo significativo sull’ambiente, secondo quanto 

stabilito dall’Autorità competente.  

CR24 - Gli investimenti per l’utilizzo di acque affinate come fonte alternativa di approvvigionamento idrico 

sono ammissibili solo se la fornitura e l’utilizzo di tali acque sono conformi al regolamento (UE) 2020/741. 

Criteri di ammissibilità specifici per gli investimenti in impianti di produzione di energia da fonti 

rinnovabili 

CR25 - L’intervento sostiene investimenti per la realizzazione di impianti per la  produzione, il trasporto, 

lo stoccaggio di energia . Le tipologie di impianto ammissibili sono le seguenti: 

a) centrali termiche con caldaie alimentate prevalentemente a cippato o a pellets; 

b) impianti per la produzione di biogas (potenza massima di 3 Mwt) dai quali ricavare energia 

termica e/o elettrica; 

c) impianti per la produzione di energia eolica; 

d) piccoli impianti per la produzione di energia idrica; 



e) impianti per la produzione di biometano (potenza massima di 3 Mwt); 

f) impianti combinati per la produzione di energia da fonti rinnovabili; 

g) piccole reti per la distribuzione dell'energia e/o impianti intelligenti per lo stoccaggio di energia a 

servizio delle centrali o dei micro-impianti realizzati in attuazione del presente intervento; 

h)  impianti per la produzione di energia da fonte solare; 

i)  impianti per la produzione di energia da fonte geotermica; 

Le Regioni e Province autonome limitano l’applicazione delle precedenti tipologie di investimento, come 

riportato nella seguente tabella: 

 
CR25 Tipologia di investimenti per l’energia riinovabile attivati 
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Lettara a) 

                                          

Lettera b)                                           

Lettera c)                                           

Lettera d)                                           

Lettera e)                      

Lettera f)                      

Lettera g)                      

Lettera h)                      

Lettera i)                      

CR26 - La produzione di energia da fonti rinnovabili può essere commisurata al fabbisogno energetico 

totale dell’azienda ovvero superare tale fabbisogno. Nel secondo caso si applicano le disposizioni in materia 

di aiuti di Stato di cui alla successiva Sezione 5.3.10. Ad ogni modo, gli impianti per la produzione di 

energia elettrica non possono superare la capacità produttiva massima di 1 MWe mentre per gli impianti 

per la produzione di energia termica il limite massimo è di 3 MWt. 

CR27 – Nel caso di investimenti per la produzione di energia da biogas/biomassa, devono essere utilizzate 

esclusivamente risorse naturali rinnovabili (con l’esclusione di colture dedicate) e/o sottoprodotti e scarti 

di produzione del beneficiario o di produzioni agricole, forestali o agroalimentari di altre aziende, operanti 

in ambito locale. Nei documenti di attuazione del presente piano, le Autorità di Gestione Regionali 

definiscono le modalità di attuazione del presente criterio; 

CR28 - La produzione di energia da biomasse deve utilizzare solo i combustibili di cui al D. Lgs 152/2006 

- allegato X alla parte V, parte II sez. 4, lettere b), c), d) ed e).  

CR29 - La produzione elettrica da biomasse deve avvenire in assetto cogenerativo con il recupero di una 

percentuale minima di energia termica stabilita dalle Autorità di Gestione Regionali e riportata nella 

seguente tabella:  

 

 



 

 
CR29 Percenutale minima di energia termica 
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% 

                                          

CR30 - La produzione di energia da biomasse deve rispettare gli eventuali requisiti di localizzazione, di 

rendimento/emissione stabiliti nella specifica normativa di tutela della qualità dell’aria; 

CR31 - Nel caso di impianti per la produzione di energia da fonte idrica sarà garantito il rispetto della 

Direttiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23/10/2000, che istituisce un quadro per 

l’azione comunitaria in materia di acque, del D.Lgs. 3/04/2006 n. 152 (norme in materia ambientale), 

nonché le disposizioni regionali di dettaglio. 

CR32 – Gli investimenti previsti dal presente intervento sono conformi con il Pacchetto legislativo 

“Energia pulita per tutti gli europei” e, in particolare, con i criteri di sostenibilità della Direttiva (UE) 

2018/2001 

Impegni inerenti alle operazioni di investimento:  

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a: 

IM01 - realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con atto di concessione dall’Autorità di 

Gestione territorialmente competente, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa. 

IM02 - fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di 

sostegno per un periodo minimo di tempo ed alle condizioni stabiliti dalle Autorità di Gestione regionali. 

 
IM02 Periodi minimi di stabilità  
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Beni mobili, 

attrezzature                                           

Beni immobili, 

opere edili 

                                          

Altri obblighi  

OB01 - Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di 

sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 2022/129. 

Ammissibilità delle spese 

In merito all’ammissibilità delle spese si applica quanto previsto alle Sezioni 4.7.1. e 4.7.3, paragrafo 1 del 

presente Piano. 



Cumulabilità degli aiuti e doppio finanziamento: 

In merito alla cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla Sezione 

4.7.3, paragrafo 2, del presente Piano. 

Erogazione di anticipi 

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari da parte degli Organismi pagatori per un importo 

massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni stabilite nella sezione 

4.7.3, paragrafo 3, del presente Piano. 

Eligibility specificity related to regions, for each region concerned where appropriate 

 

Con riferimento a quanto riportato nella sottosezione 7, si riporta di seguito il dettaglio regionale delle 

forme di sostegno e del tipo di sostegno concedibile per il presente intervento. 
 

Forme del sostegno (dettaglio regionale) 
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Sovvenzione in 

conto capitale                                           

Sovvenzione in 

conto interessi 

                                          

Strumenti finanziari                                           

 

 
Tipo di sostegno (dettaglio regionale) 
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Rimborso di spese 

effettivamente 

sostenute                                            

Costi standard                                           

Tassi forfettari                                           
 

 

6 Identification of relevant baseline elements 

 (relevant GAEC, statutory management requirements (SMR) and other mandatory requirements 

established by national and Union law), where applicable, description of the specific relevant obligations 

under the SMR, and explanation as to how the commitment goes beyond the mandatory requirements (as 

referred to in Art. 28 (5) and Art. 70 (3) and in Art. 72 (5)) 

N/A 

 

7 Form and rate of support/amounts/calculation methods 

Form of support 

X Grant 

X Financial instrument 

 



Type of payment 

X reimbursement of eligible costs actually incurred by a beneficiary 

X unit costs 

O lump sums 

O flat-rate financing 

 

Range of support at beneficiary level 

L’intensità di aiuto per le operazioni è fissata da ciascuna Regione e Provincia autonoma sulla base di 

quanto riportato nella seguente tabella: 

 
Intensità di aiuto (% rispetto alla spesa ammissibile a contributo) 
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Aliquota base 

                                          

Evanutali maggiorazioni 

Giovani agricoltori                                           

Localizzazione 

beneficiairo 

(specificare) 

                                          

Tipologia 

investimento 

(specifciare) 

                                          

Sistema colturale  

(specificare) 

                                          

Progetto integrato                       

Energia rinnovabile                      

Altro                      
 

Additional explanation 

 

 

 

8 Information regarding State aid assessment 

The intervention falls outside the scope of Article 42 TFEU and is subject to state aid assessment: 

O Sì      X Mixed      X No       

Type of state aid instrument to be used for clearence: 

X Notification    X   GBER      X ABER      X de minimis       

 

9 Additional questions/information specific to the Type of Intervention 

What is not eligible for support? 

Per la lista degli investimenti non ammissibili fare riferimento alla sezione “4.7.1. Lista delle spese non 

ammissibili nell’ambito degli interventi di investimento” del presente Piano strategico 

 
 

Does the investment contain irrigation? 

X Sì      O No       
 

Investments in the improvement of existing irrigation installations, what is the potential water saving(s) 

required (expressed in %)  

 

[Inserire tabella/e regionali con risparmio potenziale] 
 



 

Investments in the improvement of existing irrigation installations (affecting water bodies whose status is 

less than good) what is/are the requirement(s) for an effective reduction in water use - expressed in %) 

 

[Inserire tabella/e regionali con risparmio effettivo] 

 

10 WTO compliance 

 Green Box 

Allegato 2, punto 11, dell'accordo dell'OMC 

Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 

dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 11 e all'allegato II del presente regolamento 

(Green Box) 

 

Spiegazione del modo in cui l'intervento rispetta le disposizioni pertinenti dell'allegato 2 dell'accordo 

dell'OMC sull'agricoltura come specificato all'articolo 10 del regolamento e all'allegato II del 

regolamento (Green Box): 

L’intervento rispetta quanto previsto dal paragrafo 11 dell’allegato II all’accordo sull’agricoltura 

dell’Organizzazione Mondiale del Commercio in quanto il supporto all’aggiustamento strutturale delle 

aziende agricole è fornito attraverso aiuti agli investimenti che rispettano i seguenti requisiti: 

(a) L'ammissibilità ai pagamenti è determinata in riferimento a criteri chiaramente definiti in un 

programma governativo (Piano strategico della PAC) inteso a favorire la ristrutturazione fisica delle 

attività di un produttore in risposta a svantaggi strutturali oggettivamente dimostrati (Analisi SWOT). 

(b) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non è correlato o basato sul tipo o volume di produzione 

(comprese le unità di bestiame) intrapreso dal produttore in qualsiasi anno successivo al periodo di base 

diverso da quanto previsto al punto criterio (e) di seguito (I pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(c) L'importo di tali pagamenti in un dato anno non deve essere correlato o basato sui prezzi, nazionali o 

internazionali, applicabili a qualsiasi produzione intrapresa in qualsiasi anno successivo al periodo di base 

(Pagamenti sono basati sui costi sostenuti). 

(d) I pagamenti devono essere effettuati solo per il periodo di tempo necessario alla realizzazione 

dell'investimento per il quale sono forniti (Pagamenti una tantum per i singoli investimenti effettuati). 

e) I pagamenti non impongono né designano in alcun modo i prodotti agricoli che devono essere prodotti 

dai beneficiari, salvo per richiedere loro di non produrre un determinato prodotto (Pagamenti slegati dal 

tipo di produzione). 

f) I pagamenti devono essere limitati all'importo necessario per compensare lo svantaggio strutturale (I 

pagamenti coprono solo una quota parte delle spese sostenute). 

 

 

11 Contribution rate(s) applicable to this intervention 

Region Article Applicable 

rate 

Min 

Rate 

Max 

Rate 

IT - 

Italia 

91(2)(a)-Less developed regions 60,50% 20,00% 85,00% 

IT - 

Italia 

91(2)(c)-Transition regions within the meaning of Article 108(2), first 

subparagraph, point (b), of Regulaton (EU) 2021/1060 

48,00% 20,00% 60,00% 

IT - 

Italia 

91(2)(d)-Altre regioni 43,00% 20,00% 43,00% 



12 Planned Unit Amounts - Definition 
 

Group Planned Unit Amount Type of 

Support 

Contribution 

rate(s) 

Type of 

Planned 

Unit 

Amount 

Region(s) Result 

Indicator(s) 

 SRD002.PLAU.00.01 - 

Pagamento per  

investimenti produttivi 

agricoli per la mitigazione 

dei cambiamenti climatici 

(Azione A con l’esclusione 

della produzione di energia)  

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-

60,50% 

91(2)(d)-IT-

43,00% 

91(2)(c)-IT-

48,00% 

Media IT;  R.9, R.16  

 SRD002.PLAU.00.02 - 

Pagamento per  

investimenti per la 

realizzazione di impianti di 

energia rinnovabile (Azione 

A, solo energia) 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-

60,50% 

91(2)(d)-IT-

43,00% 

91(2)(c)-IT-

48,00% 

Media IT R.9, R.15, R.16 

 SRD002.PLAU.00.03 - 

Pagamento per  

investimenti per la tutela 

delle risorse naturali 

(Azione B) 

Sovvenzione 91(2)(a)-IT-

60,50% 

Media IT R.9, R.26 

 SRD002.PLAU.00.04 - 

Pagamento per  

investimenti irrigui (Azione 

C) 

Sovvenzione 91(2)(d)-IT-

43,00% 

Media IT R.9, R.26 

 SRD002.PLAU.00.05 - 

Pagamento per  

investimenti per il 

benessere animale (Azione 

D) 

Sovvenzione 91(2)(c)-IT-

48,00% 

Media IT R.9, R.44 

 

 

Explanation and justification related to the value of the unit amount 

SRD002.PLAU.00.01 - Pagamento per Investimenti produttivi agricoli per l’ambiente, il clima ed il 

benessere animale  

Valore medio nazionale 

 

 

13 Planned Unit Amounts - Financial table with outputs 
 

Gro

up 

Planned Unit 

Amount 

Financi

al Year 
2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

Total 2023 

- 2029 

 SRD002.PLAU

.00.01 - 

Pagamento per 

Investimenti 

produttivi 

agricoli per 

l’ambiente, il 

clima ed il 

benessere 

animale  

Planned 

unit 

amount 

(Total 

Public 

Expendit

ure in 

EUR) 

118.529,3

5 

118.529,3

5 

118.529,3

5 

118.529,3

5 

118.529,3

5 

118.529,3

5 

118.529,3

5 

 

Maximu

m 

Amount 

118.529,3

5 

118.529,3

5 

118.529,3

5 

118.529,3

5 

118.529,3

5 

118.529,3

5 

118.529,3

5 

 



for the 

Planned 

unit 

amount 

(EUR) 

O.20 

(unit: 

Livestoc

k units) 

3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 22.782,97 

 TOTAL O.20 

(unit: 

Livestoc

k units) 

3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 3.254,71 22.782,97 

Annual 

indicativ

e 

financial 

allocatio

n (Total 

public 

expendit

ure in 

EUR) 

55.111.25

2,53 

55.111.25

2,53 

55.111.25

2,53 

55.111.25

2,53 

55.111.25

2,53 

55.111.25

2,53 

55.111.25

2,53 

385.778.76

7,71 

Annual 

indicativ

e 

financial 

allocatio

n (Union 

Contribu

tion in 

EUR) 

27.026.55

8,24 

27.026.55

8,24 

27.026.55

8,24 

27.026.55

8,24 

27.026.55

8,24 

27.026.55

8,24 

27.026.55

8,24 

189.185.90

7,68 

Out of 

which 

for 

financial 

instrume

nt (Total 

public 

Expendit

ure in 

EUR) 

        

Out of 

which 

for 

financial 

instrume

nt 

(Union 

Contribu

tion in 

EUR) 

        

Out of 

which 

carry-

over 

(Total 

public 

Expendit

        



ure in 

EUR) 

Out of 

which 

carry-

over 

(Union 

contribut

ion in 

EUR) 

        

Out of 

which 

needed 

to reach 

the 

minimu

m 

financial 

allocatio

n set out 

in Annex 

XII 

(applica

ble to 

article 

95(1) 

under 

article 

73 and 

75) 

(Total 

public 

expendit

ure in 

EUR) 

        

Out of 

which 

needed 

to reach 

the 

minimu

m 

financial 

allocatio

n set out 

in Annex 

XII 

(Union 

Contribu

tion in 

EUR) 

        

 


